
Buoni acquisto per celiaci 

Nella Regione Lazio è possibile richiedere i buoni per l'acquisto dei prodotti senza glutine da spendere in farmacie e punti vendita 
accreditati. 

Come fare? 

Dopo la diagnosi di celiachia, che viene rilasciata da uno dei presidi per la celiachia riconosciuti dalla Regione 

Lazio, il paziente celiaco si reca nella Asl di residenza che rilascia i buoni da spendere in tutte le farmacie 

del territorio regionale e nei punti vendita, negozi e supermercati, autorizzati dalle Asl. 

I tetti massimi di spesa sono quelli fissati dalle Linee Guida Nazionali, ossia: 

 da 6 mesi a 1 anno: € 45 IVA esclusa, indipendentemente dal sesso; 

 fino a 3,5 anni: € 62 IVA esclusa, indipendentemente dal sesso; 

 fino a 10 anni: € 94 IVA esclusa, indipendentemente dal sesso; 

 età adulta: € 140 IVA esclusa (per i maschi) e € 99 IVA esclusa (per le femmine) 

Come previsto nel D.G.R. n°16 del 16/01/2009, la modalità di erogazione è di 12 moduli necessari per 

l'acquisizione dei prodotti senza glutine per il fabbisogno annuale, oppure, su richiesta è possibile fornire 

all'assistito il modulo mensile frazionato in due unità di uguale importo. 

I moduli necessari per l'acquisizione dei prodotti senza glutine per il fabbisogno annuale, oppure, su 

richiesta è possibile fornire all'assistito il modulo mensile frazionato in due unità di uguale importo. I moduli 

frazionati potranno essere utilizzati dai pazienti in un'unica soluzione o in momenti diversi ed esercizi diversi 

purché relativi al mese di competenza. Il D.G.R. prevede che siano spendibili nelle farmacie, parafarmacie, 

negozi specializzati e anche nella GDO (anche se sono ancora pochi i supermercati che li ritirano). 

Il paziente affetto da celiachia diagnosticata da specialista competente ha diritto, anche in caso di domicilio 

temporaneo presso la Regione Lazio, alla prescrizione dei buoni per fruire gratuitamente di prodotti dietetici 

privi di glutine come da Registro Ministeriale (questo è valido previa dichiarazione della ASL di residenza di 

non fruizione dello stesso beneficio).  


